
RIFLESSIONI - CLASSE TERZA

La disparità di genere è un problema attuale, presente in tutti gli Stati. Alcuni esempi sono:
l’idea dell’inferiorità della donna, i diritti negati alle ragazze, come il diritto all’istruzione o alla
libertà.

In classe abbiamo letto alcune storie di ragazze circa della nostra età, se non di meno, che
in alcuni Paesi vengono sfruttate oppure obbligate a sposarsi con adulti,  uomini che non
hanno mai incontrato, mai visto. Per esempio una bambina di otto anni è stata obbligata a
sposare un uomo di trent’anni, che non aveva mai visto in vita sua e che la sfruttava. Ma lei
un giorno si è stufata di essere imprigionata in quella casa, è scappata e si è diretta in
tribunale. Si è fiondata  da un giudice raccontando tutto quello che le faceva passare suo
marito. Per fortuna questo racconto si conclude con la liberazione della bambina. Lei è stata
molto coraggiosa a ribellarsi  e  a dire la  sua,  rischiando di  essere uccisa.  E’  incredibile,
nessuna bambina o donna dovrebbe essere obbligata  a sposare qualcuno senza il  suo
consenso; questo è ingiusto e brutale. Ci ha impressionati anche che l’uomo la picchiava
ogni giorno. 

Un altro testo, ambientato in Afghanistan, ci ha colpiti: la protagonista, a cui è impedito di
frequentare la scuola, spera di ritornare a studiare. Ci sono infatti Paesi in cui molte donne
subiscono  svariate  ingiustizie,  ad  esempio  le  ragazze  non  possono  andare  a  scuola  e
diventare così consapevoli dei loro diritti. 

Questi testi ci hanno fatto capire che ci sono troppe ingiustizie nel mondo e questo non va
bene. Per migliorare questa situazione, bisognerebbe essere più comprensivi e non avere
pregiudizi.  La violenza sulle donne è purtoppo un fenomeno diffuso. E’ molto importante
parlarne a  scuola  perché è  un  tema che  riguarda la  nostra  società  e  così  l’opinione  e
l’atteggiamento delle persone possono cambiare.

Anche nel nostro Paese ci sono ancora casi di discriminazione, violenza e sfruttamento, ad
esempio donne uccise dai loro ex o dai loro mariti solo per gelosia o perché non li amano
più. Questa violenza è causata da pregiudizi e dall’ignoranza di chi non pensa che l’uomo e
la donna abbiano diritti e doveri uguali, ma vedono ancora l’uomo superiore e migliore. 

Siamo colpiti  dal coraggio delle donne che riescono a ribellarsi e, nonostante quello che
subiscono, riescono a trovare la forza di andare avanti. I diritti e i doveri dovrebbero essere
gli stessi per tutti e nessuno dovrebbe essere sottovalutato. Tutti dovrebbero essere liberi e
felici nella loro vita, senza subire ingiustizie. 


